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Rosciano Mariano di Mariano e di Incardona Francesca, nato il
27 niaggio 1906 a Trabia (Palermo), carabiniere e cavallo della ya se.
zione CC. RII. e zaptië della 24 brigata indigeni. - Partecipava con
una brigata indigeni alle operazioni di grande polizia coloniale nel
territorio di Ficcé, dimostrando ardire e coraggio ed effettuando
reiterate e pericolose ricognizioni in zone sobillate da capi ribelli.
Già distintosi per operosità e dedizione al dovere in precedenti fatti
d'arme. - Africa Orientale Italiana, 18 gennaio 1936 - 27 gen-
naio 1936-XIV.

Savaré Manlio fu Eligio e fu Carcano Clotilde, nato a Milano il

18 gennaio 1885, capitano complemento del IX battaglione indigeni. ---
Comandante di compagnia indigeni avanzata, fatto segno ad improv-
viso e violento fuoco di fucileria e mitragliatrici a:Yersarie, reagtva
prontaniente dando prova di calma e sprezzo del pericolo. Di propria
iniziativa, attaccava di poi munita posizione nemica .contribuendo
efficacemente a volgere in fuga il nemico catturando armi e priglo-
nieri. -- Ficcè, 19 dicembre 1936-XV.

(1826)

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 9 aprile 1939-XVII, n. 651.

Maggiori assegnazioni allo stato di previsione della spesa di
taluni Ministeri per esigenze connesse allo svolgimento delle

operazioni militari in Albania.

VITTORIO E3IANUELE III

PICR GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Viste le leggi 25 aprile 1938-XVI, n. 511 e 512; 2 maggio
1938-XVI, n. 568, e 1G giugno 103S-XVI, n. 822;
Yisto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1930, n. 120:
Ritenuta la necessità, urgente ed assoluta, di prossettere

allo stanziamento dei fondi necessari per fronteggiare le esi-
genze connesse allo svolgimento delle operazioni militari in
Albania;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro, Segretario tli Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë notorizzata Pinscrizione negli stati di previsione della

spesa dei seguenti Ministeri, per l'esercizio finanziario 1938-
3030, d'elb somme sottosegnate, per esigenze connesse allo
svolgimento delle operazioni militari in Albania:

Ministero della guerra . . . . L. 130.000.000
31inistero della marina

. . . , » 50.000.000
Ministero dell'aeronautica . . . » 80.000.000

Art. 2.

Negli stati di previsione della spesa del 3linisteri degli af-
fari esteri, (tella guerra, della marina e dell'aeronautica, per
Pesercizio finanziario 1938-1939, sono introdotte le seguenti
variazioni in aumento:

Ministero degli affari esteri
Cap. n. G4. - Spese riservate dipendenti da-

gli avvenimenti internazionali . . . . . . L. 14.ST3.000
Ministcro della Uucrra

Cap. n. GI-tcr (di nuova istituzione). - As-
segnazione straordinaria per spese relative a

servizi e prestazioni dell'Amministrazione
della guerra, inerenti o dipendenti dalle ope-
razioni militari in Albania . , . , i . .

» 130.000.000 |

Ministero della marina

Cap. n. 80-bis (di nuova istituzione). - As-

segnazione straordinaria per spese relative a

servizi e prestazioni dell'Amministrazione
della marina, inerenti o dipendenti dalle ope-
razioni militari in Albania . . . . . . . L. 50.000.000

Ministere dell'aeronautica

Cap. n. 51-bis (di nuova istituzione). - As-
segnazione straordinaria per spese relative
a servizi e prestazioni dell'Amministrazione
dell'aeronantica, inerenti o dipendenti dalle
operazioni militari in Albania . . . . .

» 80.000.000

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pubbli-
cazione nella Garretta Ufficiale del Regno e sarà presentato
alle Assemblee legislative per la sua conversione in legge.
Il 3Iinistro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e d'ei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 0 aprile 1030-XVII

YITTORIO E3LŒUELE

MussouxI - DI REVEL
Yisto, il Guardasigilli: SOLMI
1tegistrato alla Corte dei conti, addl 4 maggio 1939-XVII
Alli del Governo, registro 400, foglio 18. -- MAsclNI.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 aprile 1939-XVII, n. 652.
Accertamento generale dei fabbricati urbani, rivalutazione

del relativo reddito e formazione del nuovo catasto edilizio
urbana.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I3IPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 2G gennaio 1865, n. 2130, per l'unificazione
dell'imposta sui fabbricati e sue modificazioni;
Yisto il R. decreto 5 giugno 1871, n. 2GT, per la forma-

zlone del catasto dei fabbricati;
Visto il R. decreto 21 agosto 1877, n. 4024, che disciplina

l'imposta sui fabbricati e successive modificazioni:
Visto il R. decreto 17 settembre 1931-IX, n. 1608, che

approva il testo delle disposizioni riguardanti le dichiara-
zioni dei redditi e le sanzioni in materia di imposte dirette;
Vista la legge 8 giugno 1930-XIV, n. 1231, recante modifi-

cazioni alle leggi sulle imposte dirette:
Visto il R. decreto-legge 7 agosto 1938-XIV, n. 1G30, con.

Vertito nella legge 7 giugno 1937, n. 1016 sulla riforma degli
ordinamenti tributari;
Visto il R. decreto-legge 26 dicembre 1930-XV, n. 2332,

convertito nella legge i giugno 1937-XV, n. 1100, che modificò
la composizione delle Commissioni censuarie comunali e

provinciali;
Visto il R. decreto-1egge 5 settembre 193S-XVI, n. 1507,

convertito nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 6, che mo-

dificù la composizione della Commissione censuuria centrale;
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di procedere al-

l'accertamento dei fabbricati urbani, alla rivalutazione del
relativo reddito e alla formazione di un nuovo catasto
urbano;
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Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129,
che istituisce la Camera dei Fasci e delle Corporazioni;
Visto l'art. 3, della legge 31 gennaio 192G, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Wulla proposta del Nostrp Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TrfOLO I.

Dell'accertamento dei fabbricœti
/ella ralutazionc della relatica rendita catastale.

Art. 1.

E' disposta in tutto il Regno l'esecuzione a cura dello
Stato dell'accertamento generale dei fabbricati e delle altre
costruzioni stabili non censite al Catasto rustico, allo
scopo di:

1) accertare le proprietà immobiliari urbane e determi-
narne la rendita;
, 2) costituire un catasto generale dei fabbricati e degli
altri immobili urbani che si denomina nuovo Catasto edi-
lizio urbano.

Art. 2.

Alle operazioni di cui al precedente art. 1 provvede l'Am-
ministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali secondo
le disposizioni degli articoli-seguenti.

Art. 3.

L'accertamento generale degli immobili urbani è fatto per
unità immobiliare in base a dichiarazione scritta presentata:

ai dal proprietario 0, se questi è minore o incapace, da
chi ne ha la legale rappresentanza;

b) per gli enti morali, dal legale rappresentante;
el per le società commerciali, legalmente costituite, da

chi, a termini dello statuto o dell'atto costitutivo, ha la
firma sociale;

d) per le società estere, da chi le rappresenta nel Regno.
Per le associazioni, per i condomini e per le società e le

ditte, diverse da quelle indicate nel precedente comma,
anche se esistenti soltanto di fatto, è obbligato alla dichia-
vazione l'associato, il condomino o il socio o il componente
la ditta, che sia amministratore anche di fatto. Se l'ammi-
nistratore manca, sono obbligati alla dichiarazione tutti
coloro -che fanno parte dell'associazione, del condominio,
della società o della ditta, ciascuno per la propria quota.
Nei casi indicati nelle lettere b), c) e d) del primo comma,

e nel secondo comma del presente articolo, quando gli obbli-
gati alla denuncia sono più di uno, la dichiarazione deve
essere fatta da clasenno degli obbligati, ma la dielliarazione
di uno di essi esonera gli altri.

Art. 4.

Si considerano come immobili urbani i fabbricati e le
costruzioni stabili di qualunque materiale costituite, diversi
dai fabbricati rurali.
Sono considerati come costruzioni stabili anche gli edifici

sospesi o galleggianti, stabilmente assicurati al suolo.

Art. 5.

Si considera nuità immobiliare urbana ogni parte di im-
mobile che, nello stato in cui si trova, è di per se stessa utile
ed atta a. produrre un reddito proprio.

Art. (à

La dichiarazione di cui al precedente art. 3 deve essere
redatta, per ciascuna unità immobiliare, su apposita scheda
fornita dalla Amministrazione dello Stato e presentata al
podestù del Comune ove l'unità immobiliare è situata, entro
il giorno che sarà stabilito con decreto del Ministro per le
finanze.
La dichiarazione va estesa alle aree e ni suoli che formano

parte integrante di una o Iliù unità immobiliari, o concor-
rono a determinarne l'uso e la rendita.
Non sono soggetti a dichiarazione:
a) i fabbricati rurali già censiti nel catasto terreni;
b) i fabbricati costituenti le fortilcazioni e loro dipen•

denze:

c) i fabbricati destinati all'esercizio dei culti;
d) i cimiteri con le loro dipendenze;
e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede di cui agli

articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato Lateranense 11 febbraio

Art. 7.

'Oltre alla dichiarazione di cui ai precedenti articoli 3 e

G, le-persone ed enti di cui all'art. 3 devono presentare al
podestà del Comune ove gli immobili sono situati, entro il
giorno che sarà fissato con decreto del'Ministro delle fi-
nanze, una planimetria di detti immobili in scala non in-
feriore a 1:200, dalla quale si rilevi anche la ubicazione
di ciascuna unità immobiliare rispetto alle proprietà con-

finanti e alle strade pubbliche e private.
Detta planimetria è esente da tassa di bollo.

Art. 8.

Per la determinazione della rendita, le unitA immobiliari
di ciascun Comune o porzione di Comune sono distinte, a
seconda delle loro condizioni estrinseche ed intrinseche, in
categorie e ciascuna categoria in classi.
Per ciascuna categoria e classe è determinata la relativa

tariffa. La tariffa esprime, in moneta legale, la rendita cata-
stale per sano utile, quale sarà definito dal Regolamento,
per ciascuna categoria e classe di unità immobiliari.
Per le categorie di Unità immobiliari, il cui reddito per

effetto di caratteristielle costruttive determinate dalla desti-
nazione, è indipendente dall'elemento vano, la tariffa, per
ciascuna classe, sarà riferita all'unità di superficies o di
volume.

Art, 9.

La rendita catastale è la rendita media ordinaria ritraibile
al netto delle spese e perdite eventuali, ed al lordo soltanto
della imposta fabbricati, delle relative sovrimposte e dei con-
tributi di ogni specie.
Agli effetti della prima determinazione della rendita cata.

stale, la tariffa è stabilita con riferimento al 1° gennaio
1939-XVII.

Art. 10.

I fabbricati destinati ad opifici ed in genere i fabbrienti
di cui all'art. SS della legge S giugno 1930, n. 1231, costruiti
per le speciali esigenze di una attività industriale o com.
merciale e non suscettibili di una destinazione estranea
alle esigenze suddette senza radicali trasformazioni, sono

soggetti all'accertamento di cui all'art. 1, Ina non alla deter.
minazione della rendita catastale.
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Art. 11.

Per ciascun Comune o porzione di Comune la determina-
zione delle singole categorie e classi e delle relative tariffe,
è eseguita a cura degli Uffici tecnici erariali competenti
per territorio, di concerto con Ie Commissioni censuarie
comunali.
Le controversie tra le Commissioni censuarie comunali e

gli Uffici tecnici erariali circa la determinazione delle cate-

gorie e classi e delle relative tariffe sono deferite alle Com-
missiom censuarie provinciali entro 15 giorni dalla data in
cui sorgono.
Le Commissioni censnarie provinciali devono decidere

entro 60 giorni dalla data in cui le controversie sono loro

deferite. In caso di inadempienza, la decisione è deferita
alla Commissione censuaria centrale.
Contro le decisioni delle Commissioni censuarie provin-

ciali l'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici
erariali può ricorrere alla Commissione censuaria centrale.

Art. 12.

L'assegnazione di ciascuna unità immobiliare alla cate-

goria ed alla classe relative, nonchè l'accertamento della
consistenza delle singole unità immobiliari ed il calcolo delle
relative rendite catastali, sono eseguiti dall'Ufficio tecnico
erariale, che compila una tabella nella quale, per ciascun
Comune o porzione di Comune, in corrispondenza a ciascuna
ditta e distintamente per unità immobiliari, sono indicate
le rispettive categorie e classi nonchè la consistenza e la
rendita catastale.
La tabella, è pubblicata mediante deposito negli uffici co-

munali per il periodo di 30 giorni. Il podesta, con suo mani-
festo, dà notizia di tale pubblicazione, indicando il luogo, i
giorni e le ore in cui gli interessati possono prenderne
visione.

Art. 13.

Contro i dati pubblicati, ni sensi dell'art. 12, le ditte
interessate possono ricorrere in prima istanza alla Commis-
stone censuaria comunale ed in seconda istanza alla Commis-
sione censuaria provinciale.
Il diritto di ricorso in seconda istanza spetta anche all'Uf-

ficio tecnico erariale.
Contro le decisioni pronunciate dalla Commissione cen-

snaria provinciale è ammesso il ricorso alla Commissione cen-
suuria centrale soltanto per questioni di massima e per vio-
lazioni di legge.
I ricorsi non sospendono la procedura, salvo le rettifiche

successive.

Art. 1‡.

Per i compiti loro attribuiti dal presente decreto, le Com-
missioni censuarie comunali e provinciali sono integrate:

a) quelle comunali, con l'aggiunta di due membri effet-
tisi e di due membri supplenti per i Comuni con popolazione
non superiore a 500.000 abitanti, e di quattro membri effettivi
e di due supplenti per gli altri Comuni, nominati per metà
dall'intendente di finanza della Provincia e per l'altra metà
dal podestà del Comune, fra i contribuenti iscritti nei ruoli
della imposta fabbricati del Comune, designati, per que-
st'ultima meth, in numero triplo dall'Gnione provinciale
fascista degli industriali: Sindacato provinciale dei proprie-
tari di fabbricati.
Per il comune di Roma provvedono in luogo dell'inten-

Gente di finanza e del pollestà, rispettivamente il Ministro
per le finanze ed il Governatore;

b) quelle provinciali, con l'aggiunta di quattro membri
effettivi e di due membri supplenti, nominati per metà dal
Ministro per le finanze e per l'altra metà dal Consiglio pro-
vinciale delle corporazioni su designazione, per quest'ultima
metà, sempre in numero triplo di quelli da eleggere, dell'Unio-
ne provinciale fascista degli industriali - Sindacato provin-
ciale dei proprietari di fabbricati - fra i contribuenti iscritti
nei ruoli delle imposte fabbricati.
I membri che, giusta il presente articolo, integrano le

Commissioni censuarie comunali e provinciali non interveu-
gono nella esplicazione dei compiti devoluti alle Commis-
sioni stesse in materia di catasto dei terreni.
Per i giudizi che le sono devoluti dal presente decreto,

la Commissione censuaria centrale di cui all'art. 22 del

testo unico delle leggi sul nuovo catasto 8 ottobre 1931,
n. 1572, modificato con l'art. 1 del 11. decreto-legge 5 set-
tembre 1938, n. 1507, è integrata con l'aggiunta di quattro
membri efettivi e di due supplenti inscritti nei ruoli della
imposta fabbricati e scelti fra un numero triplo di designati
dalla Confederazione fascista degli industriali: Federazione
nazionale dei proprietari di fabbricati.
I membri che, ni sensi del precedente comma, integrano

la Commissione censuaria centrale, non intervengono nella
esplicazione dei compiti a questa devoluti in materia di
catasto dei terreni. La indennità annus loro attribuita, ai
sensi dell'art. 32 del testo unico 8 ottobre 1931, n. 1572,
modificato dal R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1507,
A fissata tanto per i membri efettivi quanto per quelli sup-
plenti, in misura non superiore a lire tremila.

Art. 15.

Il termine per ricorrere contro le risultanze della tabella
di cui all'art. 12 e contro le decisioni delle Commissioni
censuarie comunali e provinciali è stabilito in trenta giorni.

TrrOLO II.

Del nuoro cataato edilizio urbano.

Art. 10.

Il nuovo catasto edilizio urbano è formato in base alle
risultanze dell'accertamento generale dei fabbricati e alla

valutazione della rispettiva rendita catastale.
Esso è costituito dai seguenti atti:

1) Il registro delle partite dei possessori;
2) La tavola cenenaria;
3) La matricola dei possessori;
4) La mappa particellare.

Le indicazioni del nuovo catasto edilizio urbano devono
essere collegate a quelle del catasto urbano vigente.

Art. 17.

Il nuovo catasto edilizio urbano è conservato e tenuto al

corrente, in modo continuo ed anche con verificazioni perio-
diche, allo scopo di tenere in evidenza per ciascun Comune
o porzione di Comune, le mutazioni che avvengono:

a) rispetto alla persona del proprietario o del posses-
sore dei beni nonchè rispetto alla persona che gode di diritti
reali sui beni stessi;

b) nello stato dei beni, per quanto riguarda la consi-
stenza e l'attribuzione della categoria e della classe.
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Le tariffe possono essere rivedute in sede. di verificazione
periodica od anche in dipendenza di circostanze di carat-
terà generale o locale nei modi e nei termini da stabilirsi
con regolamento, salvo quanto è disposto nel successivo arti-
colo U.

Art. 18.

Le variazioni occorrenti ai fini della conservazione del nuo-
vo catasto edilizio urbano sono fatte, sugli atti di cui al
precedente art. 10 e per tutti i Comuni delle Provincie, dal-
l'Utticio tecnico erariale o da sua Sezione staccata, posti nel
capoluogo della Provincia.
Una copia della mappa, del registro delle partite e della

niatricola dei possessori, è depositata presso gli Uffici di-
strettuali delle imposte dirette, limitatamente ai Comuni
della propria circoscrizione. Al detti UTfici è altresì conse-
guato, a aussidio degli atti predetti, un prontuario dei nu-
meri di mappa.
All'aggiornamento della copia del registre delle partite e

della matricola dei possessori provvedene gli Uffici distret-
tuali delle imposte dirette in base agli elementi che vengono
love forniti dagli Uffici tecnici ereriali, all'aggiornamento
della copia della mappa provvedone direttamente i predetti
Ufficii ·tecnici erariali.
I Comuni possono ottenere gratettamente, con l'opera.di

µ•opri incaricati, od a loro spese ed1Pepera della Ammini-
strazione del catasto e dei eenial tecnici erariali, la copia
«della mappa del loro territerie e .degli atti che costituiscono
il «nuovo catasto edilizio urkamo.

Art. 19.

Per le volture relative al nuovo catasto edilizio urb9no,
fladiritto di scritturato di cui a'l m. 1 della tabella A annessa

al R. decreto-legge 15 novemibre 1937, n. 2011, è stabilito in
lire sei.
Esso viene ripartite fra gli Uffici tecnici erariali e gli

TIffici distrettuali delle im,poste-dirette, in ragione di lire tre
per ciascun Ufficio.

Art. 20.

Le persone e gli estil di «eui all'art. 3 sono obbligati a
.denunciare, nei modi e nei stermini da stabilirsi col regola-
mento, le variazioni nello stato di possesso dei rispettivi
immobili, che comunque im,plicano mutazioni ai sensi del-
Part. 17.

Art. 21.

Sino a quando il nuove catanto edilizio urbano non è
:attivato, le domande di voltana e di.annotamenti, nonchè le
denuncie di variazione nelle statto .e snella consistenza dei
idbbricati, devono essere fatte, a .paa:miale deroga degli arti-
.ecli Ge 17 del regolamento per is conservazione del catasto
enhano, approvato con R. deemeto ¾ enarzo 1907, n. 237, in
doppio esemplare uno dei quali, een dieíkiarazione di auten-
ticita, deve dall'Ufficio ricevente essere trasmesso alPUf-
dielo ¢ecnico erariale competente per ternittiorio.

TrrOLO IÍL

Applicazione delle imposte
e determinazione del reddito imponibile.
- Art. 23.

ItappHeazione della imposta sui redditi dei fabbricati è
di comptemra degli Uffici distrettuali delle imposte dirette.

Art. 23,

La rendita catastale, determinata ai sensi dei precedenti
articoli per ciascuna unità immobiliare, costituisce di regola
il reddito imponibile soggetto alla imposta ed alle sovrim-
poste.
Tuttavia gli Uffici distrettuali delle imposte dirette pos-

sono, di loro iniziativa o su domanda degli interessati, di-
scostarsi nei singoli casi dalla rendita indicata al comma

precedente quando da elementi e circostanze di fatto risulta
che il reddito effettivo delPunità immobiliare, depurato
delle spese e perdite eventuali valutate ai sensi dell'art. 0,
sia superiore od inferiore di almeno un quinto alla rendita
catastale.

Art. 21.

L'azione dell'Ufficio e del contribuente per l'applicazione
del secondo comma dell'articolo precedente deve essere ini·
ziata nei modi e nei termini stabiliti dalle disposizioni vi-
genti per l'imposta sui redditi dei fabbricati.
La relativa procedura di necertamento e quella conten-

ziosa sono pure regolate dalle disposizioni predette.

Art. 25.

Nei casi in cui, in base all'applicazione del secondo comma
dell'art. 23, il reddito viene ad essere inferiore di almeno
un quinto alla rendita catastale, l'Ufficio distrettuale delle
imposte deve farne espressa segnalazione, dopo un triennio,
al competente Ufficio tecnico erariale. Questo procede a re-
rifica ai fini del classamento della unità immobiliare e della
nuova determinazione della rendita catastale.
La nuova ændita costituisce il reddito soggetto ad impo-

sta con decorrenza dal 1• gennaio dell'anno successivo a
quello della scadenza del triennio predetto.

Art. 20.

Il nuovo catasto edilizio urbano entra in attivazione
simultaneamente in tutto il Regno con il 1° gennaio del-
l'anno successive a quelle della avvenuta sua formazione.
La data di attiv«riene sarà stabilita con decreto del Mi·

nistro per le finanze, registrato alla Corte dei conti e pub-
blicato nella Gazzetic Ufficiale del Regno.
Fino a quando non è attivato il nuovo catasto l'accerta-

mento e le revisioni dei redditi soggetti alla imposta sono

eseguiti con le norme ora vigenti.

Art. 27.

Con l'attivazione del nuovo Catasto edilizio urbano sono
abolite le revisioni parziali dei redditi dei fabbricati secondo
il preesistente ordinamento, salvo che per quelli dei. fabbri-
cati di cui all'art. 10 del presente decreto.

'Art. 28.

I fabbricati nuovi ed ogni altra stabile costruzione nuosa,
di cui al precedente art. 4, devono essere dichiarati all'Uf-
ticio tecnico erariale entro il 31 gennaio dell'anno succes-
sivo a quello in cui sono disénuti abitabili o sersibili all'uso
a cui sono destinati, ancorchò esenti, temporaneamente o

permanentemente, dai tributi immobiliari ossero soggetti ad
imposta mobiliare.

Art. 29.

Rimangono in vigore le esenzioni dalla imposta fabbricati
e dalle relative sorrimposte, che sono stabilite da norme
anteriori a questo decreto.
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Rimangono pure in vigore tutte le norme concernenti l'im-
posta sui fabbricati che non siano in contrasto con quelle
del presente decreto-legge.

Disposizioni generali.

Art. 30.

Salvo quanto è disposto nell'art. 13, ogni controversia fra
l'Amministrazione finanziaria e le ditte interessate, relativa
alla formazione od alla conservazione del nuovo catasto edi-
lizio urbano, è demandata in prima istanza alle Commis-
sioni censuarie comunali ed in seconda istanza alle Commis-
sioni censuarie provinciali.
Contro le decisioni delle Commissioni provinciali sia l'Am-

ministrazione finanziaria, sia le ditte possono ricorrere alla
Commissione censuaria centrale soltanto per questioni di
massima e per violazioni di legge.

Art. 31.

Per le operazioni di formazione e di consersazione del
nuovo catasto edilizio urbano i funzionari degli Uffici
tecnici erariali, ed i componenti le Commissioni censuarie,
espressamente delegati e muniti di speciale tessera di rico-
Roscimento, hanno diritto di accedere alle proprietà private
dietro preavviso scritto di almeno sette giorni.
Chiunque fa opposizione è punito con l'ammenda da

L. 100 a L. 2000, a meno che il fatto costituisca reato piti
grave. Con la stessa pena è punito colui che non adempie
gli obblighi di cui agli articoli 3, 7, 20 e 28.

Art. 32.

Il Governo del Re stabilirà con regolamento le norme per
l'applicazione del presente decreto, ai sensi dell'art. 1, n. 1,
della legge 31 gennaio 1020, n. 100.

Art. 33.

Il Ministro per le finanze A autorizzato a disporre con

propri decreti le variazioni di bilancio occorrenti per l'at-
tuazione del presente decreto.

Art. 31.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato alle Assemblee legislative per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 aprile 1930-XVII

YITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOL3fI

Registrato alla Corte rlei conti, addf 4 maggio 1939-X¥II
Atti del Governo, registro 109, /001/0 23. - MANciNI

REGIO DECRETO-LEGGE 2 maggio 1939-XVII, n. 653.
Aumento dell'aliquota della imposta di fabbricazione e della

corrispondente sovratassa di contine sugli oli di semi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Yista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, e successive mod'ificazioni ed aggiunte;
Visto il R. decreto-legge 5 ottobre 1933, n. 1314, convertito

nella legge 18 gennaio 1934, n. 231, che stabilisce il regime
fiscale degli oli di semi, e successive modificazioni:
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare la

misura della imposta di fabbricazione degli oli di semi anche
in relazione con le condizioni del mercato nazionale;
Visto l'art.- 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto l'art. 1S della legge 19 gennaio 1939, n. 120 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'imposta interna di fabbricazione degli oli di semi e he

corrispondente sovratassa di confine sono stabilite nella mi-
sura di L. 120 per quintale.
Sugli oli di semi che, nel giorno di entrata in vigore det

presente decreto, si troveranno ginevnti in magazzini vinco-
lati alla Finaitza, Pammontare dell'Tmpesta o sovratassa (71

fabbricazione, di cui siano gravati,. sarà aumentata di L. 5(
per quintale di prodotto.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nelTa Gar:ctta Ufficiœle del Regno e sarà
presentato alle Assemblee legislative per essere convertito in
legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
(teereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farle osservare.

Dato a Roma, addì 2 maggio 1930-XVII

VITTORIO E3IANUELE

MUSSOLINI - DI lÌETEL

Yisto, il naardesigilli: 50011

Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 5 maggio 1939-XVII
Atti del Governo, registro 400, foglio 28. -- MANCINI

REGIO DECRETO 27 marzo 1939-XVII, n. 654.
Patrocinio legale da parte dell'Avvocatura dello Stato per

alcuni Enti di cultura.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 43 del testo unico delle leggi e delle norme

giuridiclie sulla rappresentanza e difesa in giudizio dello
. Stato e sull'ordinamento dell'Assocatura dello Stato, ap-
provato con R. decreto 30 ottobre 1930-XII, n. 1011;


